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DECRETO RETTORALE N. 7312 

Bando per le valutazioni comparative a n 2 posti di assegni  
post dottorato di ricerca 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto 
rettorale 24 ottobre 1996, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il regolamento generale di Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, emanato con decreto rettorale 26 ottobre 1999, e successive 
modifiche e integrazioni; 

vista  la legge 27 dicembre 1997, n. 449, e in particolare l’art. 51, sesto 
  comma; 
visto il d.m. 11 febbraio 1998; 
visto il proprio decreto n. 6749 del 28 aprile 2010, recante: “Regolamento 

concernente il conferimento e la disciplina degli assegni post dottorato di 
ricerca”; 

vista la delibera adottata dal Consiglio della facoltà di Medicina e chirurgia 
“A. Gemelli” nell’adunanza del 20 ottobre 2010; 

vista la delibera adottata dal Senato accademico, nell’adunanza del 15 
novembre 2010; 

vista la delibera adottata dal Comitato direttivo, nell’adunanza del 17 
novembre 2010; 

DECRETA 

 

Art. 1 
Sono indette le valutazioni comparative per il conferimento, mediante stipula di 
apposito contratto, di n. 2 assegni post dottorato di ricerca, da fruire presso la sede di 
Roma.  
 

Art. 2 
Gli assegni post dottorato di ricerca sono così ripartiti: 
 
FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA “A. GEMELLI” n. 2 assegni. 
  



 - 2 - 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE. MED/15 MALATTIE DEL 
SANGUE 

 
n. 1 assegno. 

DURATA: biennale, eventualmente rinnovabile di un anno. 

TUTORE: Prof. Livio PAGANO. 

PROGETTO DI RICERCA: TERAPIA TRASFUSIONALE – presso l’Istituto di Ematologia. 

 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE. MED/04 PATOLOGIA 
GENERALE 

 
n. 1 assegno. 

DURATA: biennale, eventualmente rinnovabile di un anno. 

TUTORE: Prof. Achille Renato Maria CITTADINI 

Progetto di ricerca: ONCOLOGIA – presso l’Istituto di Patologia generale. 

 
Art. 3 

Ai candidati sono richiesti: 
- possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia o all’estero non 

più di cinque anni prima della data di emissione del presente bando, o del diploma di 
specializzazione, conseguito in Italia o all’estero non più di cinque anni prima della data 
di emissione del presente bando; 

- assenza di condanne penali e di procedimenti penali in corso. 
 
Non possono presentare domanda di partecipazione alla valutazione comparativa i soggetti 
appartenenti a qualsiasi titolo ai ruoli del personale docente e dei ricercatori delle università 
italiane. 

 
Art. 4 

Gli interessati devono presentare domanda documentata in carta libera, secondo lo 
schema di cui all’allegato A. 
Una copia firmata della domanda deve essere consegnata a mano (entro le ore 16,00 del 
giorno di scadenza) ovvero inviata tramite raccomandata, o mediante posta celere, con 
avviso di ricevimento al seguente indirizzo: Università Cattolica del Sacro Cuore, 
Ufficio Gestione Personale Docente, Facoltà di Medicina e chirurgia “A. Gemelli”, 
L.go F.Vito,1 00168 ROMA, entro il 28 febbraio 2011. In tal caso farà fede il timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande devono essere complete di nome, cognome, luogo e data di nascita, 
domicilio, numero telefonico e, a pena di esclusione dal concorso, dell’indicazione della 
Facoltà e del settore scientifico-disciplinare per i quali si concorre e corredate di 
certificato di laurea, di certificato di dottorato di ricerca o del diploma di 
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specializzazione, di curriculum vitae et studiorum e dei titoli e pubblicazioni che si 
intendono sottoporre a valutazione. Coloro che intendono partecipare a più valutazioni 
comparative devono presentare distinte domande documentate facendo menzione, in 
ciascuna di esse, delle altre valutazioni per le quali hanno presentato domanda. 
 

Art. 5 
Il conferimento dell’assegno comporta la realizzazione, nell’ambito della struttura di 
ricerca di assegnazione, di un programma di ricerca o di una fase di esso sotto la guida 
del tutor dell’attività di ricerca. 

Il conferimento dell’assegno, che non costituisce rapporto di lavoro subordinato e non 
dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dell’università, non è cumulabile con altri 
rapporti di lavoro, anche a tempo determinato, e di collaborazione a progetto e con la 
fruizione di altre borse di ricerca post laurea o post dottorato.  
Ai titolari di assegno possono essere affidate, con il loro consenso, attività didattiche 
curriculari e integrative, sempre che ciò sia compatibile con la programmazione 
didattica della Facoltà e sia accertato da parte del Direttore dell’Istituto nel quale 
l’assegnista svolge la propria attività che ciò non interferisca con il proficuo 
svolgimento della stessa. Tali attività non possono superare complessivamente il 
numero di 30 ore annue e sono ricomprese nel trattamento economico dell’assegno. 
 

Art. 6 
Il trattamento economico dei titolari degli assegni è determinato dal Consiglio di 
amministrazione, tenuto conto dei criteri definiti dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca relativamente agli assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca. 
 

Art. 7 
Le domande dei candidati vengono esaminate, per ciascuna Facoltà e per ciascun settore 
scientifico-disciplinare, da una Commissione giudicatrice appositamente nominata dal 
Rettore e composta da tre professori universitari di ruolo. La Commissione esaminatrice 
nella prima riunione determina i criteri per la valutazione comparativa dei candidati 
facendo riferimento anche ai seguenti parametri: 
a) originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 
b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in 
collaborazione; 
c) congruenza della attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore 
scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche 
interdisciplinari che le comprendano; 
d) l’attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri.  
I criteri sono consegnati al responsabile del procedimento di cui all’art. 10 del presente 
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bando che ne assicura la pubblicazione sul sito internet dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore all’indirizzo: http://www.rm.unicatt.it/post_dottorato, almeno sette 
giorni prima della prosecuzione dei lavori della Commissione giudicatrice.  
In conformità ai criteri predetti la Commissione esaminatrice valuta in modo 
comparativo il curriculum scientifico-professionale, i titoli e le pubblicazioni presentati 
dai candidati e la pertinenza di questi al settore scientifico-disciplinare e all’eventuale 
ambito di ricerca previsti dal bando e formula il proprio giudizio collegiale.  
I candidati sono quindi convocati al colloquio, qualora la data di svolgimento non sia 
già indicata nel bando, mediante raccomandata con avviso di ricevimento con almeno 
15 giorni di preavviso.  
Durante il colloquio è accertata, inoltre, la conoscenza della lingua o delle lingue 
eventualmente richieste e, per i candidati stranieri, la conoscenza almeno strumentale, 
eventualmente richiesta, della lingua italiana.  
Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice formula un giudizio collegiale 
complessivo su ciascun candidato e delibera la graduatoria finale con l’indicazione del 
vincitore.  
Il Rettore, con comunicazione scritta, notificata mediante raccomandata A/R al 
domicilio indicato nella domanda, conferisce gli assegni di ricerca. Nel termine 
perentorio di 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di conferimento, 
l’assegnatario deve far pervenire al Rettore, pena la decadenza: 
- dichiarazione di accettazione, senza riserve, dell’assegno di ricerca alle condizioni 

indicate nel bando e nel rego lamento sopracitato; 
- codice fiscale; 
- certificato generale del casellario giudiziale; 
- certificato dei carichi pendenti presso il Tribunale competente; 

- dichiarazione di non avere attivi altri rapporti di lavoro, anche a tempo determinato, e 
di collaborazione a progetto, e di non la fruire di altre borse di ricerca post laurea o 
post dottorato.   

Si considereranno presentate in tempo utile le dichiarazioni e le certificazioni spedite in 
unico plico a mezzo raccomandata A/R (fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante) entro il termine predetto; sul plico deve essere indicata la Facoltà, la sigla e 
il titolo del settore scientifico-disciplinare di riferimento. 
 

Art. 8 
Al termine del primo anno di attività il tutor presenta al Consiglio di Istituto presso il 
quale il titolare dell’assegno sta svolgendo la sua attività una relazione contenente una 
valutazione dettagliata e motivata sui risultati dell’attività di ricerca del beneficiario 
dell’assegno. 
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Art. 9 
In caso di rinuncia alla stipula del contratto, da parte dei vincitori, gli assegni post 
dottorato di ricerca sono messi a disposizione del primo candidato utilmente collocato in 
graduatoria. 
 

Art. 10 
Responsabile del procedimento del presente bando, ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, è il Dott. Vincenzo Di Scala – Ufficio Gestione personale 
docente – L.go F.Vito, 1 – 00168 ROMA (tel.06/30154340 – fax 06/3055087 – e-mail 
concorsi@rm.unicatt.it). 
 
 

 

Milano, 5 gennaio 2011 

   
  

 IL RETTORE 
 (Prof. Lorenzo Ornaghi) 
 F.to: L. Ornaghi 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  
(Prof. Marco Elefanti)  

F.to: M. Elefanti  

  

  

       
       
 


